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All'ospedale di Broni 
^ \ \ 

I neroazzurri senza avversari dopo la vittoria sul Milan 

IL CAMPIONATO HA Gì A DETTO TUTTO : ORA «Gipo» 
Viani 
grave 

Fuori strada con l'auto 
per evitare un motociclista 

SI GUARDA ALLA NAZIONALE E 

ALLA COPPA 
L'incidente è avvenuto 
Ieri sera nei pressi di 
Pavia - Viani ha riporta
to gravi ferite alla testa, 
stato di choc e commo

zione cerebrale 

Dal nostro inviato 
BRONI (Pavia), 4 

Gipo Viani. uno dei più famo
si trainor del calcio italiano, ex 
D.T. del Milan ed attualmente 
alla direzione del Genoa, è ri
masto vittima questa sera di un. 

. pauroso incidente automobilisti
co nei pressi di Broni mentre 
al volante della sua vettura era 
diretto a Genova. Ora è rico
verato all'ospedale Arnaboldi e 
versa in condizioni disperate. I 
medici gli hanno riscontrato 
una profonda ferita lacero-con
tusa alla fronte, la frattura del
la base estrema del cranio. 
commozione cerebrale e choc 
traumatico. La prognosi è ri
servata. I medici non escludo
no anche la frattura di qualche 
costola. Prima che Viani possa 
essere sottoposto all'indispen
sabile intervento chirurgico do
vranno passare dalle 36 alle 48 
ore. 

Al capezzale di Viani sono 
prontamente accorsi il segreta
rio del Milan, Passalacqua, il 
presidente del Genoa, Berrino, 
Cina Bonizzoni, alcuni famiglia
ri, mentre hanno telefonato per 
accertarsi delle sue condizioni 
numerosi esponenti del calcio 
italiano, fra i quali il presiden
te della Lega, Stacchi. Mazza e 
Giuffrida. 

La polizia stradale di Stra-
della, al comando del mare
sciallo Milano, prontamente in
tervenuta sul luogo del sinistro. 
ha immediatamente avviato una 
inchiesta per accertare le esat
te cause dell'incidente, avve
nuto verso le ore 19. 

A quell'ora la «Lancia Fla
minia > coupé di Viani, targata 
MI 582380, procedeva a forte 
velocità in direzione di Genova 
proveniente da Nervesa: all'in
crocio di Cigognola Viani si av
vedeva solo all'ultimo momento 
che un motociclista, tale Fran
cesco Mangiarotti. stava svol
tando a sinistra tagliandogli la 
strada. 

Nel tentativo di evitare la 
collisione. Viani sterzava bru
scamente a sinistra ma non riu
sciva a tenere il controllo del
la macchina: la « Flaminia » fi
niva fuori strada, capottava nu
merose volte e si arrestava a 
60 metri di distanza. Le prime 
cure a Viani. rimasto prigio
niero delle lamiere contorte. 
sono state portate da un moto
ciclista di passaggio. Alessan
dro Girardelli. e dallo stesso 
motociclista che Viani ha evi
tato. H Girardelli e il Mangia
rotti hanno estratto il trainer 
dai rottami della macchina ed 
hanno provveduto a farlo tra
sportare all'ospedale dove il 
dott. Lombardi lo ha subito av
viato in corsìa. 

Apparentemente sembrava 
che non dovesse trattarsi di 
nulla di grave: ma più tardi 
le condizioni di Viani si sono 
aggravate e dopo un consulto 
fra il dott. Massone e il dott. 
Lombardi. < Gipo » Viani veniva 
posto sotto la tenda ad ossi
geno. Poco dopo aveva un atti
mo di lucidità e mormorava: 
« MI spiace per il Genoa >. Poi 
la sua mente si annebbiava di 
nuovo e pronunciava parole 
sconnesse. Al momento in cui 
telefoniamo — a tarda ora del
la notte — le sue condizioni 
appaiono gravissime. 

Alberto MoVteni 

Lo scudetto 
spagnolo 

all'Atletico 
MADRID. 4 

Battendo l'Espanol per due a 
zero. l'Atletico de Madrid si è 
aggiudicato il campionato spagno
lo di calcio di prima divisione un 
titolo che non aveva più conqui
stato dal 1911. 

L'Atletico ha preceduto nella 
classifica finale il Rcal Madrid 
di un solo punto. L'Atletico par
teciperà l'anno prossimo alla Cop
pa dti campioni. 
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Indicazioni negative per Fabbri - Facile il Real per 
l'Inter? - A Torino si decide il destino di Mannocci 

e 

Dopo il Giro di Calabria 

Gimondi 
Motta in 

n 

• * > 

& * • 

e GIPO V I A N I > ricoverato all'ospedale di Broni subito dopo l'incidente, a tarda notte versava In condizioni disperate a causa 
di una grave frattura cranica accompagnata a varie ferite, stato di choc, commozione cerebrale e probabile frattura di alcune 
costole. 

Grosso impegno per il rugby azzurro 

L'Italia si prepara per il match 
con i francesi 

La e lunga > settimana per il 
rugby azzurro che sabato pros
simo si batterà con i e galli > di 
Francia sul prato del Vomero è 
iniziata. Del Bono, il tecnico fe
derale, e i suoi ragazzi sono già 
al lavoro. L'impegno è grosso. 
Com'è tradizione da tanti anni 
per gli azzurri il match ha il 
valore di un esame di maturità. 
rappresenta il termometro ideale 
per misurare i progressi com
piuti nella stagione dalla nostra 
pallovale. Tanto per rendere la 
idea di che lana vadano vestiti 
i futuri avversari degli italiani 
ricorderò che lo scorso anno a 
Pau fummo sconfitti seccamente 
per 21-0 e che quindici giorni fa 
la Francia ha chiuso il torneo 
delle « Cinque Nazioni * — una 
specie di campionato mondiale 
del rugby — al secondo posto. 
distanziata di un solo punto dal 
Galles, la formazione vincitrice. 

Mettere assieme un quindici ca
pace di frenare gli uomini di 
Crauste — in sede di pronostico 
pensare di fare di più è cosa 
da marziani — è sempre stato. 
anche negli anni passati, un 
compito ingrato. Quest'anno poi 
a complicare maggiormente il 
lavoro del selezionatore s'è pre
sentata la necessità di rimpiaz-

Dick Viger 

e GriHith 

mettono K.O. 

gli allenatori 
NEW YORK. 5. 

Il nigeriano Dick Tiger. cam
pione del mondo dei pesi medi, e 
l'amercano Emile Gnffith. cam
pione del mondo dei pesi welter. 
che si incontreranno il 25 aprile 
a New York per la corona dei 
pesi medi, hanno dato prova ieri 
di essere già in eccellenti con
dizioni fisiche dopo appena una 
settimana di allenamenti. 

Tiger ha messo due « sparring-
partner > fuori combattimento. 
Egli ha inflitto due € knock down > 
a Joe Miranda che ha dovuto ab
bandonare; poi ha mandato k.o. 
nel vero senso della parola Can-
dy McFarland con un potente 
crochet sinistro alla testa. Da 
parte sua, Griffith ha obbligato 
un suo allenatore. Cryde Taylor. 
a lasciare innanzi tempo il ring 
a seguito di una terribile sene 
al corpo. 

zare i < vecchi » combattenti de
gli anni passati: Levorato. An
gioli, Martini, Romagnoli, Avigo 
sono usciti di scena e la pat
tuglia dei giovani chiamati a 
sostituirli non sembra ancora del 
tutto matura per giocare col mi
nimo handteap contro gli ecce
zionali avversari. 

Del Bono ha a sua disposizione 
venti giocatori: Modonesi (estre
mo); Troncon, D'Alberton, Giani. 
Ambron. Galletto (tre quarti). 
Augen e Soro II (mediani di 
apertura); Fusco e Conforto II 
(mediani di mischia); Bollesan. 
Luise, Armellin, Di Zitti e Degli 
Antoni (terze linee); Piccinini 
MazzucheUJ (seconde linee): Ve
ne, Bellinazzo, Mazzantini (prime 
linee). Con questi ragazzi Del 
Bono ha vinto il 27 marzo scor
so a Bourgoin un bel match con
tro una selezione del Comité du 
Lyonnais. Questa vittoria non va 
sopravalutata per non sollevare 
speranze fuor di luogo: l'ho solo 
ricordata per confermare il va
lore individuale dei selezionati. 

Da questo mosaico, abbastan
za vario. Del Bono dovrà tirare 
fuori i quindici da mettere in 
campo, e riuscire a trovare nei 
giorni che rimangono un minimo 
comune denominatore per dare 
solidità, robustezza ed agilità al 
pacco degli avanti. Proprio gli 
aranti, indubbiamente rafforzati 
dalla presenza di Piccinini, il for
te milanese che gioca in Fran
cia col Grenoble (mancherà pe
rò Zani, il bresciano delI'Agen. 
non convocato) dovranno soste
nere il peso maggiore dello 
scontro. Molto dipenderà dalla 
consistenza della nostra mischia, 
dal lavoro che Piccinini. Di Zit
ti e Mazzuchelli svilupperanno 
nelle touches. dall'aiuto che i pi
loni Bellinazzo e Mazzantini 
riusciranno a dare al giovane 
debuttante Vene, un tallonatore 
coi fiocchi e lottatore di pri-
tn'ordine. 

I francesi scenderanno in cam
po con questa formazione: La-
caze: Duprat. Lagrange. Mazo. 
Darrouy; Roques» Camberabero: 
Crauste. Herrero. Rupert; Dau-
ga. Spanghero; Gruann. Caba-
mer. Berejnoi. Mancano, come 
si vede, tre dei più noti rugby-
sti transalpini: i fratelli André 
e Guy Boniface e Gachassin. I 
tre sono stati giubilati precipi
tosamente e in modo indegno dai 
selezionatori francesi poche ore 
dopo la sconfitta col Galles. Ga
chassin verrà però come riser
va. e forse anche giocherà visto 
che Camberabero è indisposta 
I due Boniface saranno anch'essi 
a Napoli, ma in visita turistica. 
L'Equipe in polémica coi diri
genti federali ha lanciato una 
sottoscrizione popolare (quota 
massima sottoscnvibile: 1 fran
co) per mandare i due grandi 
fantasisti del rugby francese a 
Napoli in viaggio-premio. 

P. S. 

Che capriolai i 

Spettacolare capriola a Roisbury (Ohio). La macchina del pilota 
JOHNNY R U T H E F O R D (campione USA di velocità su pista) si 
impenna durante una gara e volando » in un campo oltre la bar
riera di balle di paglia. I l pilota se l'è cavata con lievi ferite. 

COMINCIA VENERDÌ 
IL TORNEO CASONI 

Torna quest'anno ti torneo gio
vanile di calao e Trofeo Città di 
Roma > — Coppa Cin Casoni — 
che si svolgerà con incontri da 
disputarsi in notturna dall'8 all'I! 
aprile prossimo.allo stadio Fla
minio. Le squadre iscritte sono 
otto e tutte italiane. 

Le otto iscritte di quest'anno 
sono: Fiorentina. Lazio. Mantova, 
Milan. Padova, Roma, Spai e Te
vere Roma. 

Ed ecco il calendario completo 
della manifestazione, che vuol 

essere la massima rassegna gio
vanile di calao di Roma: 

Venerdì 8: ore 20.30 cerimonia 
inaugurale; 21. Fiorentina-Roma; 
22,15, Tevere Roma-Mantova. 

Sabato 9: ore 20.45. Milan Spai; 
22, Lazio-Padova. 

Domenica 10: ore 20.45. vin
cente Fiorentina-Roma contro vin
cente Milan Spai; 22. vincente 
Tevere Roma-Mantova contro vin
cente Lazio-Padova. 

Lunedi 11: ore 13.30. finale ter
zo e quarto posto; 19,45, finale 
primo e secondo posto. 

Eravamo stati facili profeti: 
sì, il Milan si è impegnato a fon
du come aveva promesso, si è 
rimboccato le maniche, ha da
to una conferma delle sue enor
mi riserve di orgoglio e di vi
talità, ma tutto ciò non gli è 
bastato per fermare l'Inter 
che pur non apparendo nella 
migliore forma (forse per col. 
pa del nervosismo: perchè i 
nerazzurri sapevano che il Mi
lan non aveva nulla da perde
re, al contrario dei «cugini») 
però è riuscita egualmente a 
conquistare i due punti grazie 
alla sua maggiore praticità. 

Cosicché il Milan (ormai rele
gato a 9 punti) può lasciare a 
testa alta ma definitivamente 
la « zona scudetto >: mentre si 
riducono ancora le speranze del
le inseguitaci che pure erano 
riuscite a mantenere inalterate 
le distanze, il Napoli piegando 
il Foggia ed il Bologna riscat
tando con una rotonda vittoria 
a Firenze la clamorosa sconfit
ta subita sette giorni prima a 
Roma. 

Ma, ciò è servito a poco o 
niente. Lo stesso presidente 
partenopeo Fiore appena appre
sa la notizia della vittoria del
l'Inter è stato esplicito: « Non 
c'è più niente da fare. Badia
mo a conservare il secondo po
sto. E auguriamoci di fare di 
più nel prossimo anno ». 

Una dichiarazione che suona 
come un e De Profundis » per 
il campionato. Lo stesso sapore 
del resto hanno i commenti al
la domenica calcistica che esau
rita rapidamente la e carrella
ta > d'obbligo sulla e zona scu
detto * si rivolgono su argo
menti di maggiore interesse (e 
ciò è tutto dire!). 

Più precisamente sono la na
zionale. la coppa dei campioni 
e la crisi della Lazio a tener 
banco. 

Per la nazionale in effetti le 
indicazioni non sono molto con
fortanti: c'è un Negri che si 
infortuna nuovamente, c'è un 
Mora che ancora deve togliersi 
il gesso (lo farà a giorni ma 
senza che per ora si possano 
avanzare previsioni sulla sua 
guarigione), ci sono i Pascutti 
ed i Peroni che stentano a ri
trovare la piena efficienza. 

E non basta ancora perchè 
Mazzola. Rivera (e nell'occasio
ne anche Corso) hanno confer
mato di attraversare un perio
do molto opaco: in compenso è 
vero c'è la difficoltà della scel
ta per i mediani perchè tra Fo
gli, Bedìn, Bianchi e via dicen
do non si sa chi scartare per 
Londra. Ma la preoccupazione 
resta perchè non si può fare 
una squadra di soli mediani. 

Per quanto riguarda la cop
pa dei campioni, al centro dei 
commenti è la notizia che il 
Real Madrid si è fatto soffiare 
lo scudetto dall'Atletico: a 
conferma (sembrerebbe) che 
lo squadrone madrileno an
cora non ha ritrorato la 
vena dei tempi d'oro. Ciò 
renderà più facile il compito 
dell'Inter nell'incontro di mer
coledì dopo Pasquetta? E" dif
ficile dirlo veramente: perchè 
se sotto l'aspetto tecnico l'indi
cazione non è equiroca. però 
è probabile che la « debacle » 
subila nel campionato spaqnoln 
funaa da sprone al Real per 
cercare il riscatto nella coppa 
dei campioni. Staremo a vedere 
come andrà. 

Per ora passiamo alla crisi 
della Lazio per ribadire che la 
maqqior parte deàli osservatori 
presenti al Flaminio ha con
cordalo con i nostri rilievi cir
ca il peso dell'assenza di Go
vernato e circa l'intempestività 
del varo dell'operazione giova
ni in un momento così delica
to. Logico che sul primo punto 
non ci sia da prendersela con 
nessuno: per il secondo invece 
le critiche a Mannocci sono vio
lentissime anche perchè la 
t mossa * sbaqliata si è verifi
cata in un momento assai po
co favorevole all'allenatore. 

Così pare che la situazione di 
« Vmbèrtone » sia assai diffi
cile: io stesso presidente bian-
eazzurro Lenzini. che finora lo 
ha difeso a spada tratta, avreb
be posto un € ultimatum > a 
Mannocci in coincidenza con la 
partita di domenica a Torino 
con la Juventus E ciò perchè 
due partite casalinghe abba
stanza facili attendono subito 
dopo la JMZÌO: due partite quin
di da affrontare con tranquilli
tà d'animo e con il morale a 
posto. 

Per cui se la squadra non 
ottiene un confortante risultato 
positivo a Torino (dove gio
cherà anche Governato) Len
zini è deciso ad ottenere il ne
cessario « cime » risolutivo at
traverso il cambio dell'allena
tore. 

E' giusta la decisione? Un 
trainer va cambiato quando 
non riscuote più la fidu
cia dell'ambiente nel suo insie 
me (vale a dire giocatori, di
rigenti tifosi). 

Se la situazione è giun
ta a questo punto (sta ai 
dirigenti laziali di deciderlo) 
si compia pure il destino di 
Mannocci: ma consigliamo ai 
dirigenti laziali di fare un se
reno e completo esame prima 
di prendere il provvedimento, 
anche perchè non c'è nessun 
pericolo immediato per la 
squadra. 

Così come in testa, anche in 
coda infatti la situazione sem
bra ormai chiaramente delinea
ta. specie per il Varese e la 
Samp. Il Catania invece ha 
intravisto uno spiraglio di spe
ranza a seguito della vittoria 
sulla Roma- ma la squadra più 
vicina (il Foggia) è ancora a 
quattro punti. E per di più il 
Foggia può contare sulla sua 
straordinaria vitalità nelle re
stanti partite casalinghe per 
mettersi definitivamente al si
curo. Dunque a meno di ritorni 
di fiamma il campionato può 
considerarsi veramente conclu
so qià a sette giornate dalla 
fine. 

Roberto Frosi 

Oggi a Milano 

si riunisce la Lega 
MILANO. 4 

Domani martedì alle ore 10, si 
riunirà in Milano presso la sede 
della Lega Nazionale, il consiglio 
direttivo per esaminare, tra l'al
tro, il problema del tesseramento 
di giocatori provenienti da fede
razione straniera (1966-67) ; le de
libere assembleari delle catego
rie A e B. in merito allo ordina
mento dei campionati di lega 
nazionale e alle relative norme 
di attuazione: la fase iniziale 
della stagione sportiva 196&67. 

progresso 

~*. 

Motta 

Con 2 reti per parte 

L'URSS pareggia 
conia Vojvodina 
VOJVODINA: Pontelic; Nesti-

cki, Radovic (Vucinic); Sekeres, 
Brzic, Nikolic; Tacak, Savie Lam
bì), Radovsav (Pavlic), Trivic 
(Emilie), Pusibrk. 

URSS: Kavazashvili; Ponoma-
ryev, Sesternyev; Gefmanov, Vo-
ronyn, Afonyn; Melreveli (Husei-
nov), Sabo (Serebrianikov), Po
nedelnik, Kopajev (Malafeyev), 
Chislenko. 

Nostro servizio 
NOVI SAD. 4. 

Alla ricerca dell'optimum della 
forma e dell'importazione tattica 
per gli ormai prossimi campio
nati mondiali di calao in Inghil
terra. la nazionale sovietica ha 
paregciato c*e.a,\ per due reti a 
due con il Vojvodina. attualmente 
squadra di te«ta della prima di
visione jugoslava. AH" incontro. 
svoltosi in una giornata veramen
te primaverile, hanno assistito 
quindicimila «nettatori. 

Solo a tratti, il confronto fra 
le due «quadre ha fatto \ edere 
co«e buone ed entusiasmanti I so
vietici sono apparsi comunque 
chiaramente superiori e avreb
bero certamente meritato di vin
cere. in virtù della loro migliore 
esperienza e organizzazione. Pur
troppo la «quadra di Ponedelnik 
e compagni si è vista fuggire la 
affermazione p.ena poco pri
ma del fischio di chiusura quando 
l'arbitro jugoslavo Ile ha ravvi
sato in un fallo di un difensore 
sov letico gli estremi per il rigore, 
consentendo al Vojvodina di ag
guantare un insperato pareggio. 

Gli jugoslavi, dal canto loro. 
hanno giocato senza idee chiare 
e. quel che più ha deluso gli ap
passionati accorsi allo stadio di 
Novi Sad. senza alcun entu
siasmo. Nel primo tempo, ha pre 
valso la più assoluta monotonia. 

La rete del Vojvodina. l'unica 

del primo tempo, è venuta di 
sorpresa sia per gli spettatori. 
sia IKT il suo stesso autore, la 
mezzala Trivic. Era il 20': in 
una delle rarissime azioni d'at 
tacco portate dalla sua squadra 
Trivic si v \isto cadere tra i 
piedi un pallone respinto dalla 
traversa the non chiedeva altro 
che di finire in rete Per Kava 
7<ishvili non c'è stato proprio nul 
la da fare 

Nel -econdo tempo, la nazionale 
riK*a ha presentato tre uomini 
nuovi ali" attacco: Huseinov. in 
luogo di Metreveli. Serebnani-
lov. al posto di Sabo. e Mala-
fcvev invece di Kopavev. Dopo 
appena un min.ito di gioco, il 
pareggio era co-%a fatta. Pone 
delmk si proiettava in avanti e. 
raccolto un abile allungo di Chi
slenko. scartava in velocità prima 
un difensore e quindi Io stesso 
Pantelic mettendo in rete alla 
maniera «udamericana. 

Dieci minuti dopo. all'I 1*. veniva 
il raddoppio sovietico II solito 
Ponedelnik. dopo che l'intero at
tacco sovietico aveva manovrato 
in velocità lasciando immobile la 
intera difesa avversaria, umilia 
va una seconda volta il portiere 
del Vojvodina. 

A questo punto, i sovietici tira
vano i remi in barca e. facilitati 
dalla assoluta atonia degli av
versari. si preoccupavano di col
laudare una sene di applaudite 
combinazioni tattiche. La vittoria 
sembrava cosa certa, ma al 44'. 
mentre molti spettatori comincia
vano già a sfollare l'arbitro fi
schiava un calcio di rigore per 
atterramento di Sekeres. Takac 
trasformava la massima punizio
ne assicurando alla sua compa
gine un pan decisamente imme
ritato. 

b. f. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 4. 

Sì e no. Agrodolci sono i com
menti sul Giro della Calabria, 
11 campo dei critici è diviso. 
A una metà, la corsa, nel com
plesso, è piaciuta. L'altra, in
vece, è poco e niente soddisfat
ta. E noi? Ecco: ni. 

Ci spieghiamo. Fin lassù, sul
le rampe della massima quota. 
era la corrente incantata del
l'entusiasmo che ci toccava. La 
partecipazione di Gimondi, Mot
ta. De Rosso, Passuello, Dan-
celli e Mugliami, pareva vo
lesse sigmlicare la fortuna e il 
successo dell'offensiva lancia
ta da Sambi. Tintoti e Casalini. 
Il forte impegno degli uomini 
di punta dei drappelli di Alba
ni e Pezzi, provocava una no
tevole rottura. 

E il pattugline dava l'im
pressione di dover cedere di 
più, poiché soltanto Maurer pe
stava furiosamente sui pedali. 
Ricordate? Alla vigilia. Motta e 
Gimondi aveva dichiarato che 
si sarebbero battuti al linite 
delle attuali possibilità. 

Evviva? Macché. 
L'euforia terminava presto. 

Raggiunta la vetta della Limi
no. i prim'attori manco tenta
vano d'affondare l'arma. Anzi. 
Allentavano le cinghie dei {le
dali, e si facevano intrappola
re dal plotone coordinato e sca
tenato da Maurer. Acqua sul 
fuoco. E. infatti, la progres
sione scadeva, si rammolliva. 
e semplice era per Taccone e 
Sambi mettersi le gambe in 
spalla e guadagnare terreno. 

Qui, l'apatia di Gimondi e 
Motta aveva il sapore dell'ol
traggio nel fatto di sport. Non 
erano le energie che manca
vano ai giovani capitani, consi
derato che, successivamente, il 
fallimento dell' avventura di 
Sambi e Taccone veniva deciso. 
appunto, da Gimondi e Motta. 

E. perciò, ci si domanda qual 
è stata la ragione che ha in
dotto i campioni a scendere 
tranquillamente nella piana di 
Gioia Tauro. Cancellato il dub
bio per il timor della distan
za, i casi sono due. Cioè. Si 
deve parlar di reciproca pau
ra. oppure di freddezza e cal
colo nel giuoco delle prove fu
ture? 

Comunque, chi guarda a Gi
mondi e Motta come agli ele
menti di maggior conto per un 
buon bilancio finale della sta
gione. si dà un certo ottimismo. 
Pur con la strana rinuncia a 
mezzo del cammino, tutt'è due 
sono sembrati in progresso. E' 
vero che il campo degli stra
nieri era ridotto ai minimi ter
mini, e. quindi, il giudizio è li
mitato. Ciò nonostante. Gimon
di forse corre agile e potente 
verso il traguardo della buona 
forma. E l'immagine di Motta 
è quella dell'atleta che segue 
a ruota il rivale. 

Per il rato, restiamo — al-
l'incirca —al solito discorso. 
Dancelli cor.ferma d'essere un 
po' l'eroe nazionale dello sprint. 
tanto meglio se Durante accu
sa il mal di pancia. Zandegù Io 
combatte, ma giunge con l'af
fanno: e non dispone di un Mot
ta che gli apre la strada della 
vittoria. E Bitossi s'accende e 
si spegne come il semaforo al
l'angolo. Zilioli? Ah. Carne o 
pesce? E nell'ombra continua
no ad agitarsi Mugnaini e Bal-
mamion. Un po' più vivo è De 
Rosso. 

E non è con l'ardimento che 
Taccone può mascherare il lo
gorio. Quindi, la figura più bel
la della gara è Sambi, in su
perficie dall'inizio alla fine, con 
una costanza ammirevole e con 
un ritmo eccellente. 

Quest'è. ci pare, la sintesi del 
Giro della Calabria, la compe 
tizione che lo Sporting Club di 
Reggio — malgrado una som
ma di difficoltà d'ogni genere 
(eh, già: una squadra, e nep 
pure di eccezionali talenti, ha 
chiesto e ottenuto mezzo mi
lione d'ingaggio, quando l'ac
cordo era per trecentocinquan
tamila lire...) — ha organizza
to perfettamente 

E, adesso, s'annuncia il Giro 
della Campania. Motta e Gi
mondi, Dancelli e Durante (con 
Adorni, naturalmente) salgono 
a Gand. per il Giro delle Fian
dre. In compenso, scende An-
quetil. L'azzurra, tiepida aria 
di Napoli l'aiuterà a dimenti
care i guai e le antipatie pae
sane? 

Attilio Camorwno 
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